
Art. 1.

(Autorizzazione all’adesione)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato ad aderire al Protocollo di modifica
della Convenzione del 1976 sulla limitazione
della responsabilità in materia di crediti ma-
rittimi, adottato a Londra il 2 maggio 1996,
di seguito denominato «Protocollo».

Art. 2.

(Ordine d’esecuzione)

1. Piena e intera esecuzione è data al Pro-
tocollo, a decorrere dalla data della sua en-
trata in vigore, in conformità a quanto dispo-
sto dall’articolo 11 del Protocollo stesso.

Art. 3.

(Norme di delega sulla procedura

concorsuale)

1. Entro il termine di sei mesi dalla data di

entrata in vigore della presente legge, il Go-

verno è delegato ad adottare, su proposta dei

Ministri della giustizia e delle infrastrutture e

dei trasporti, di concerto con il Ministro de-

gli affari esteri, uno o più decreti legislativi

diretti all’attuazione della Convenzione del

1976 sulla limitazione della responsabilità

in materia di crediti marittimi, di seguito de-

nominata «Convenzione», come modificata

dal Protocollo.

2. La delega di cui al comma 1 è eserci-

tata, nell’ambito della disciplina delle proce-

dure concorsuali vigenti nell’ordinamento
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italiano, nel rispetto dei seguenti princı̀pi e
criteri direttivi:

a) garantire la par condicio dei credi-
tori, il rispetto del contraddittorio e la cele-
rità della procedura;

b) attribuire la priorità, come consentito
dall’articolo 6, paragrafo 3, della Conven-
zione, ai crediti per danni causati alle opere
portuali, ai bacini ed alle vie navigabili sugli
altri crediti menzionati al paragrafo 1, lettera
b), del medesimo articolo 6;

c) prevedere l’obbligo della preliminare
costituzione del fondo di limitazione a carico
del soggetto che richiede il beneficio della li-
mitazione;

d) disporre l’applicazione della nuova
normativa sulla limitazione della responsabi-
lità per crediti marittimi, come previsto dal-
l’articolo 15 della Convenzione, in tutti i
casi in cui una delle persone aventi il diritto
di limitare la responsabilità presenta un’i-
stanza di limitazione dinanzi ad un giudice
della Repubblica, ovvero presenta istanza di
revoca del sequestro di una nave o di altri
beni o di liberazione di cauzione o altra ga-
ranzia;

e) prevedere specifiche norme procedu-
rali volte a disciplinare:

1) le modalità della preventiva costi-
tuzione del fondo di limitazione al fine del-
l’ammissione alla procedura di limitazione
e la possibilità di presentazione della relativa
domanda anche anteriormente alla costitu-
zione dello stesso fondo;

2) l’indicazione del giudice compe-
tente per la procedura di limitazione;

3) il contenuto della sentenza di aper-
tura;

4) la formazione e verifica dello stato
passivo;

5) la disciplina delle opposizioni;
6) la distribuzione del fondo;

f) disporre l’abrogazione espressa delle
norme contrarie ed incompatibili.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

IL PRESIDENTE


